
Verso una vision 
per il Nord-Est

a cura di Mattia Bertin, Lorenzo Fabian,  
Chiara SemenzinIl volume esplora scenari futuri per il Nord-Est, delineati 

a partire dalle politiche europee e nazionali orientate alla 
neutralità climatica. Assumendo la transizione ecologica 
ed energetica come campo critico del progetto territoria-
le, viene proposta una lettura delle condizioni latenti di 
cambiamento, definendo un campo di progetto capace di 
orientare scenari di trasformazione ambientale, economi-
ca e territoriale entro il 2050.
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Segnali deboli di deposito  
di carbonio

Il comparto agricolo, comprendente oltre all’agricoltura anche 
l’allevamento e la gestione di suolo e foreste, è fondamentale nella 
costruzione di futuri scenari in virtù tanto del suo potenziale in 
termini di biodiversità e di capacità di mitigazione ambientale che 
del suo attuale impatto energivoro. Il contrasto all’aumento della 
temperatura globale passa infatti dalla riduzione delle emissioni di 
carbonio nei settori maggiormente energivori e dall’incremento 
della capacità di assorbimento. Agricoltura e allevamento sono tra 
i settori maggiormente energivori mentre per contro, una miglio-
re gestione del suolo, delle foreste e delle acque, costituirebbe un 
ambito di spontaneo contrasto alle emissioni di gas serra grazie 
alla loro capacità di assorbimento di carbonio. 

Le infrastrutture verdi e blu, quali foreste, terre, coltivate, 
pascoli e zone umide, costituiscono la risorsa di cui disponia-
mo per l’assorbimento e lo stoccaggio dell’anidride carbonica 
dall’atmosfera e per il suo immagazzinamento nel suolo. Lo sta-
to di crescita delle foreste o la riduzione delle superfici verdi sono 
direttamente responsabili della salute climatica dell’ambiente ed 
entrambi contribuiscono alla contabilizzazione dell’assorbimento 
di carbonio che, come indicato nel Regolamento europeo LULUCF 
del 30 maggio 2018, favorisce il raggiungimento dell’obiettivo di 
riduzione delle emissioni di gas serra almeno del 40% entro il 20301. 
La riforestazione e il ripristino delle aree umide riveste un ruolo 
fondamentale nell’assorbimento delle emissioni. Il regolamento 
prevede di compiere i suoi obiettivi di crescita degli assorbimen-
ti di carbonio attraverso una massiccia riforestazione con tappa 
intermedia a 3 miliardi di alberi entro il 2030. 

L’incidenza del settore agricolo sulle emissioni globali è 
del 7%, dovuto principalmente a due fattori: da una parte alle 

1 Parlamento europeo, Consiglio dell’Unione europea, Regolamento 
(UE) 2018/841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 
2018, relativo all’inclusione delle emissioni e degli assorbimenti di gas 
a effetto serra risultanti dall’uso del suolo, dal cambiamento di uso del 
suolo e dalla silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e l’energia, e recan-
te modifica del regolamento (UE) n. 525/2013 e della decisione n. 
529/2013/UE, Pub. L. No. GU L 156 del 19.6.2018, PE/68/2017/REV/ 
1, 2018.
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un nuovo consumo di suolo stimato di 1.981 kmq tra il 2022 e il 
2050. Il dato non riguarda solo il consumo di superficie, ma si lega 
alla progressiva erosione e perdita di servizi ecosistemici che a esso 
sono inevitabilmente collegati, come il sistema habitat-di-biodi-
versità, la fornitura di biomassa e il ripristino delle falde acquifere. 

I territori del carbon sink
Il Nord-Est italiano è un susseguirsi di paesaggi con performance 
climatiche estremamente diverse e con capacità molto differenti di 
cattura del carbonio. Le Alpi e le Prealpi, con i loro boschi estesi e 
maturi, costituiscono il deposito storico della vegetazione arborea. 
Qui, la capacità di assorbimento della CO₂ è direttamente influen-
zata dalla gestione forestale: nelle aree più accessibili, il bosco è un 
elemento attivo nel ciclo economico, mentre nelle zone impervie si 
assiste a un progressivo ritorno della vegetazione in seguito all’ab-
bandono delle attività pastorali e agricole di montagna.
Scendendo verso la pianura, la funzionalità del paesaggio cambia 
radicalmente. L’ampia distesa agricola che si estende dal Friuli-Ve-
nezia Giulia al Veneto è caratterizzata da un tessuto produttivo 
frammentato, in cui la vegetazione naturale ha lasciato spazio alle 
colture intensive, a bassa resa in termini di sequestro del carbo-
nio. Le residue macchie boschive, i filari lungo i canali e le fasce 
ripariali dei fiumi, rappresentano l’ultimo retaggio di un equili-
brio perduto tra agricoltura e ecosistema forestale. La capacità di 
cattura del carbonio in questa regione è oggi limitata dalla diffu-
sione di monocolture estensive e dall’impermeabilizzazione del 
suolo, che ha progressivamente ridotto la superficie di assorbi-
mento organico.

Nelle aree fluviali e di transizione verso il mare, i territori del 
carbon sink assumono un carattere diverso. Le zone umide, tra 
cui la Laguna di Venezia, il Delta del Po e le valli da pesca, sono 
sistemi che, pur essendo stati in parte artificializzati, continuano a 
svolgere una funzione essenziale di regolazione ecologica. La loro 
capacità di sequestro del carbonio è insita nella lenta sedimenta-
zione della materia organica e nel mantenimento degli ecosiste-
mi palustri, che però risultano vulnerabili all’intrusione salina e 
all’alterazione degli equilibri idrici.

fermentazioni zootecniche degli allevamenti (metano) e agli inqui-
nanti contenuti nei fertilizzanti dell’agricoltura intensiva, dall’al-
tra, al progressivo consumo di suolo. Il passaggio da un sistema 
agricolo di scala domestica a un sistema di scala industriale, oltre 
ad aver portato all’abbandono dei territori ritenuti meno pro-
duttivi per dimensioni e difficoltà di accesso, ha introdotto l’uso 
massiccio di fertilizzanti azotati, fortemente climalteranti, e un 
progressivo aumento del consumo di energia. La Commissione 
europea, nell’ottica di invertire questa tendenza, elabora la stra-
tegia From Farm to Fork2, direttiva con scadenza decennale pro-
mossa dal Green Deal. Il piano prevede una graduale riduzione di 
scala del settore, finalizzata a un accorciamento della filiera. Tali 
azioni implicano la riduzione dei processi di meccanizzazione che 
oggi caratterizzano l’agricoltura; la riduzione nell’uso di pesticidi, 
antibiotici e fertilizzanti; una revisione dei processi refrigerazione, 
impacchettamento, trasporto e grande distribuzione. L’obiettivo 
è favorire il ripristino della biodiversità e dei nutrienti del suolo 
perduti a causa dello sfruttamento intensivo dei terreni, riducendo 
gli sprechi e garantendo un accesso più equo all’alimentazione. La 
direttiva prevede inoltre una massiccia riforestazione dei territori 
agricoli con tappa intermedia a 3 miliardi di alberi entro il 2030. 

Per quanto riguarda il secondo fattore, uno dei principali 
obiettivi comunitari nel settore agricolo e, più in generale, ambien-
tale, è il raggiungimento di un consumo netto di suolo pari a zero 
entro il 20503 e un bilancio non negativo del degrado del territo-
rio entro il 2030 (Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile). Qua-
lora nessun correttivo venisse adottato, il trend attuale prefigura 

2  Commissione europea, Direzione generale della Salute e della sicu-
rezza alimentare, Comunicazione della Commissione al Parlamento 
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale europeo e al 
Comitato delle regioni. Una strategia «Dal produttore al consumato-
re» per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente, 
COM/2020/381 final, 2020.

3  Commissione europea, Direzione generale dell’Ambiente, Comunica-
zione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comi-
tato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle regioni. Strategia 
dell’UE per il suolo per il 2030 Suoli sani a vantaggio delle persone, degli 
alimenti, della natura e del clima, COM/2021/699 final, 2021.
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continuo abbandono delle aree e dei vallivi più interni mostrano 
i tratti di uno scenario che prevede di concentrare gli sforzi sulla 
difesa dei grandi poli urbani e produttivi, lasciando progressiva-
mente che le aree più fragili siano riassorbite dai processi ecologi-
ci, trasformandole in nuovi grandi bacini di cattura del carbonio. 
Sono segnali che, se pensiamo alla montagna, tratteggiano la con-
ferma di un secolare approccio estrattivo nei confronti di questi 
territori: grandi depositi di legname e carbone vegetale ai tempi 
della Serenissima, riserve per la produzione di energia idroelettri-
ca tra il XIX e il XX secolo, domani potenziali carbon sink di scala 
regionale e nazionale. 

Tuttavia, tale strategia deve essere attentamente bilanciata 
con le necessità economiche e con gli impatti sociali dell’abban-
dono territoriale. L’analisi dei segnali suggerisce che il successo di 
questa traiettoria dipenderà dalla capacità di integrare strumenti 
normativi, incentivi economici e modelli di governance innova-
tivi per la gestione di questi territori in trasformazione.

Si tratta di un approccio fortemente estrattivo, che considera 
come miniere di deposito le vaste e poco abitate aree alpine e della 
pianura di bonifica.

 Scenario Decostruttivo. I carbon sink di prossimità 
Lo scenario decostruttivo si fonda, come detto, sulla modifica 
degli stili di vita e delle abitudini insediative, attraverso una mas-
siccia espansione della forestazione planiziale e la riconversione 
radicale delle coltivazioni agricole. I segnali deboli che emergono 
dal territorio indicano che il futuro della neutralità climatica può 
passare per un modello diffuso di carbon sink, costruito attraverso 
la sostituzione delle colture intensive di mais e colza con selvicol-
tura a rapido assorbimento di CO₂. Questa trasformazione non 
solo riduce le emissioni climalteranti legate all’agricoltura inten-
siva, ma ridefinisce il paesaggio produttivo della pianura padana, 
creando un mosaico di foreste coltivate capaci di garantire un 
assorbimento significativo del carbonio atmosferico.

L’integrazione diffusa di questi carbon sink di pianura si basa 
sulla riorganizzazione dell’uso del suolo e sulla creazione di model-
li di governance partecipativa per la gestione della nuova matrice 

Le città e le infrastrutture di pianura rappresentano il volto 
opposto di questo scenario. L’espansione urbana ha ridotto pro-
gressivamente la superficie vegetata, frammentando il potenziale 
di stoccaggio del carbonio in una rete di parchi urbani, giardini 
e tetti verdi. In questi contesti, la funzione di assorbimento della 
CO₂ è ridotta, ma non assente: le infrastrutture verdi diffuse, per 
quanto limitate, costituiscono un tessuto connettivo che contri-
buisce a mitigare gli impatti dell’urbanizzazione e a mantenere 
una parziale capacità di regolazione ambientale.

Nel complesso, i territori del carbon sink nel Nord-Est rac-
contano una geografia di equilibri spezzati e di trasformazioni 
profonde. La loro capacità di contribuire alla neutralità climati-
ca non dipende solo dalla quantità di superficie boscata o vegeta-
ta, ma dall’interazione tra i diversi sistemi territoriali e dalle scelte 
che ne hanno modellato la struttura nel tempo.

Scenario Costruttivo. Potenziamento e concentrazione 
dei grandi depositi di carbonio 

L’analisi dei segnali deboli nel Nord-Est italiano evidenzia un 
potenziale significativo per l’espansione e il rafforzamento dei 
grandi depositi di carbonio. Sono segnali che si collocano nel-
la traiettoria dello scenario costruttivo, che punta a mantenere 
l’attuale assetto territoriale e le sue dinamiche economiche, ma 
accettando l’abbandono di alcune porzioni di territorio ritenute 
insostenibili nel lungo periodo. In particolare, le aree montane più 
esposte a dissesti idrogeologici e le porzioni del Polesine a rischio 
di sommersione a causa dell’innalzamento del livello medio del 
mare vengono progressivamente dismesse e restituite a dinami-
che ecologiche autonome. 

I segnali individuati nel territorio mostrano come foreste, aree 
umide e suoli non urbanizzati possano diventare pilastri di una 
strategia di neutralità climatica. Le tecnologie GIS (Geographic 
information system) hanno permesso di mappare le aree con mag-
giore capacità di cattura del carbonio, suggerendo interventi stra-
tegici di trasformazione dell’uso del suolo: riforestazione delle aree 
abbandonate, rinaturalizzazione dei territori sommersi e ricon-
versione dei pascoli marginali. I segnali deboli di progressivo ma 
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dell’uomo ha reso abitabile7. Una riserva potenziale di cibo e ener-
gia, sospeso tra scarsità ed eccesso di acqua, che le modifiche del 
clima hanno reso sempre più fragile8.

A differenza di quanto avviene in altre regioni osservate, il ter-
ritorio della neutralità non è qui tuttavia un territorio altro, esso 
si sovrappone al sistema metropolitano diffuso a debito di ener-
gia ed alto valore estrattivo9: attraversato da centri urbani, grandi 
attrezzature metropolitane, piccole e grandi infrastrutture della 
mobilità, ne rappresenta uno sfondo e un potenziale supporto: 
supporto ecologico per la produzione di biomassa, l’assorbimen-
to di sostanze climalteranti, la regolazione del rischio idraulico, la 
mitigazione delle isole di calore; supporto sociale perché su di esso 
si svolgono molte pratiche legate al tempo libero e alla mobilità 
lenta della città diffusa; supporto geografico perché attraverso la 
grana e densità delle sue partizioni fatte di fossi, siepi, strade bian-
che, definisce il palinsesto attorno a cui si strutturano i paesaggi 
caratterizzanti la regione. 

7  C. Cattaneo, Saggi di economia rurale, Einaudi, Torino, 1975.
8  M. Brunetti et al., Trends in daily intensity of precipitation in Italy from 

1951 to 1996, «International Journal of Climatology», 21(3), 2001, pp. 
299–316; M. Brunetti et al., Changes in total precipitation, rainy days 
and extreme events in Northeastern Italy, «International Journal of 
Climatology», 21(7), 2001, pp. 861–871; ISPRA, Annuario dei Dati 
Ambientali - Edizione 2019, 2020.

9  W. E. Highfield et al., Mitigation Planning: Why Hazard Exposure, 
Structural Vulnerability, and Social Vulnerability Matter, «Journal of 
Planning Education and Research», 34(3), 2014, pp. 287–300; S. 
Rufat et al., Social vulnerability to floods: Review of case studies and 
implications for measurement, «International Journal of Disaster Risk 
Reduction», 14, 2015, pp. 470-486.

agro-forestale. L’analisi dei segnali deboli suggerisce che la transi-
zione verso un Nord-Est a neutralità diffusa necessità di incenti-
vi normativi ed economici per accompagnare gli agricoltori nella 
riconversione, nonché di un ripensamento della filiera del legno 
come risorsa strategica per la bioeconomia. In questo scenario, il 
territorio si trasforma in un sistema ecologico produttivo, in cui le 
foreste coltivate non solo assorbono CO₂, ma offrono anche nuo-
ve opportunità economiche e ambientali per le comunità locali. La 
chiave di questa strategia è l’integrazione tra neutralità climatica e 
sostenibilità economica, ridefinendo il ruolo del settore agricolo 
come attore centrale nella mitigazione del cambiamento climatico.

Il sistema di carbon sink di prossimità, inteso come segnale 
debole, mostra nel Nord-Est un vasto territorio naturalmente 
pronto alla neutralità climatica che è in attesa dalle politiche del 
Green Deal4 per essere espresso. Compreso almeno in parte in 
quell’Italia di mezzo5 che recentemente è stata individuata, il ter-
ritorio neutrale nel Nord-Est non è né area metropolitana né area 
interna, attraversato da città di piccola e media dimensione e da 
sistemi di urbanizzazione diffusa con valori immobiliari che rara-
mente raggiungono i picchi dell’inaccessibilità. Uno spazio col-
tivato e debolmente urbanizzato che fa da sfondo all’impalcato 
di infrastrutture, urbanizzazione diffusa e piccoli centri su cui si 
sviluppa il sistema metropolitano Veneto-Friulano e che, allar-
gando lo sguardo al Nord-Italia, si estende all’intera megalopoli 
padana6. Un territorio attraversato da quel fitto reticolo di fiumi, 
fossi e canali, aree umide e paludi e che nel tempo lungo l’opera 

4  Commissione europea, Direzione generale dell’Ambiente, Comuni-
cazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 
Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle regioni. 
Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 Suoli sani a vantaggio delle 
persone, degli alimenti, della natura e del clima, COM/2021/699 final, 
2021; Council of the EU and the European Council, European Green 
Deal, 2019, disponibile online (www.consilium.europa.eu/policies/
green-deal/).

5  A. Kercuku et al., Italia di mezzo: The emerging marginality of inter-
mediate territories between metropolises and inner areas, «REGION», 
10(1), 2023, pp. 89-112.

6  E. Turri, La megalopoli padana, Marsilio, Venezia 2004.
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